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Determinazione n° 606 del 30/10/2024.  
 
Oggetto:      SERVIZI DI ARCHITETTURA E INGEGNERIA ATTINENTI LA 

REDAZIONE DEL PEBA - PIANO PER L’ELIMINAZIONE DELLE 
BARRIERE ARCHITETTONICHE. CIG B40E8B07DE. INDIVIDUAZIONE 
ELEMENTI ESSENZIALI DEL CONTRATTO E DEI CRITERI DI 
SELEZIONE AI SENSI DELL’ART. 192, DEL D.LGS N. 267/2000 E S.M.I., 
E DELL’ART. 17 DEL D.LGS N. 36/2023, IMPEGNO DI SPESA E 
CONTESTUALE AFFIDAMENTO DIRETTO AI SENSI DELL’ART. 50, 
COMMA 1, LETTERA B DEL D.LGS 36/2023 MEDIANTE TD 
MEPA/CONSIP N. 4755415, ALLA DITTA STUDIO VIESSE INGEGNERI 
ASSOCIATI, CON SEDE IN VIA SILVIO PELLICO N.12, 10073 CIRIE’ – 
(C.F./P.IVA.: 09619150015) 

 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE  
LAVORI PUBBLICI E MANUTENZIONI 

 
 
 
Premesso che: 

- l’Ente intende adottare il PEBA - Piano Eliminazione Barriere Architettoniche; 
 

- il Piano di Eliminazione delle Barriere Architettoniche (PEBA) è uno strumento strategico 
volto ad eliminare il più possibile gli ostacoli per persone con disabilità e/o difficoltà di 
deambulazione, in quanto permette di pianificare e realizzare interventi mirati, 
promuovendo così la camminabilità e l'accessibilità dei luoghi pubblici. 

 
- il PEBA è uno strumento di pianificazione utilizzato per rilevare, progettare e programmare 

interventi che migliorano l'accessibilità negli spazi pubblici e negli edifici. Introdotto in Italia 
con la Legge n. 41 del 1986 e successivamente esteso con la Legge 104 del 1992, il PEBA 
ha l'obiettivo di eliminare le barriere architettoniche che limitano la fruibilità degli spazi 
urbani, soprattutto per le persone con disabilità e/o con difficoltà di deambulazione anche 
solo temporanea.; 

 
- alcune delle funzioni del PEBA sono: 

 il censimento delle barriere con il rilievo e la documentazione delle barriere 
architettoniche presenti negli edifici pubblici, nelle strade, nelle piazze e negli 
spazi verdi; 

 la pianificazione degli interventi con proposte di soluzioni progettuali (il più 
possibile standardizzate) per eliminare le barriere e l’indicazione di un ordine 
di priorità, spesso basato sul numero di persone coinvolte e sull'impatto 
sociale ed economico degli interventi; 

 la stima dei costi complessivi e l’individuazione delle priorità che include una 
stima parametrica per i costi necessari alla risoluzione delle criticità; 

 
- con e-mail del 30/10/2023, acclarata al prot. dell’Ente al n. 0021042 del 30/10/2023, la 

Regione Piemonte comunicava che con determinazione dirigenziale n. 546/A1418A del 26 
ottobre 2023 - “Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri 10 ottobre 2022, Fondo 
per l’inclusione delle persone con disabilità, veniva concesso ai comuni citati nell’elenco 
allegato un incentivo per la redazione del Piano abbattimento barriere architettoniche 
(PEBA) allegando la DD 546/A2201A/2023 e l’elenco dei comuni beneficiari ove risulta al n. 
14 anche il Comune di Rivarolo Canavese, codice beneficiario 12035, con un contributo per 
la progettazione del PEBA di € 8.000,00 che è da accertare e destinare nel seguente 
modo: 



o accertamento per € 8.000,00 da accertare in entrata al capitolo 800/1, voce 1030, 
dal titolo TRASFERIMENTI IN CONTO CPITALE DA REGIONE – del Bilancio di 
Previsione 2024/2026, come approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 70 
del 21/12/2023, gestione competenza; 

 

 
 
 

o da destinare € 8.000,00 al capitolo di spesa n. 2063/99 voce 6180, dal titolo 
INCARICHI PROFESSIONALI ESTERNI – del Bilancio di Previsione 2024/2026, 
come approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 70 del 21/12/2023, 
gestione competenza; 

 

 



-  
ENTRATE USCITE 
capitolo 
entrata 

descrizione importo capitolo 
spesa 

titolo importo 
impegno 

PEG 

800/1 TRASFERIMENTI 
IN CONTO 
CPITALE DA 
REGIONE 

€ 8.000,00 2063/99 INCARICHI 
PROFESSIONALI 
ESTERNI 

€8.000,00 LL.PP 

 
- per espletare la richiesta in premessa è stata interpellato lo STUDIO VIESSE ING. 

ASSOCIATI con sede in Via Silvio Pellico n.12, 10073, Ciriè (TO) – (p.iva.: 09619150015) 
che in risposta a indagine informale di mercato ha formulato il preventivo depositato agli atti 
avente prot. 21650 del 10/10/2024 alla quale è stato richiesto di quantificare i costi per il 
seguente servizio: 

 
a) la valutazione dell’esistente con focus su fabbricati di proprietà comunale o in affitto di 

seguito elencati che verranno divisi per priorità: 
 
SERVIZI GENERALI: 
1) Palazzo Municipale – via Ivrea 60/64 
2) Biblioteca comunale Domenico Besso Marcheis – via Palma di Cesnola 20 
3) Caserma dei Carabinieri – via Piave 15 
4) Caserma dei Vigili del Fuoco – distaccamento volontari – via Merlo 17 
5) Polo Protezione Civile – via Martiri delle Foibe 
6) Area Comunale “Ex-Vallesusa” – Sala Conferenza - via Montenero 
7) Villa San Giuseppe – vicolo Castello 1 
8) Villa Vallero e casa del custode - corso Indipendenza 68 
9) Castello Malgrà – via Maurizio Farina 57 
10) Ex Pretura + scuderie del Castello Malgrà 
11) Canile – via Madonna della Neve 
12) Ufficio Postale Frazione Argentera e locali annessi – via Scognamiglio 
13) Sala Peila – via Peila 1 
SCUOLE: 
14) Asilo nido del capoluogo “Il Girotondo” – corso Rocco Meaglia 2 
15) Asilo infantile “Maurizio Farina” – via Maurizio Farina 47 
16) Scuola primaria del capoluogo “Gibellini Vallauri” - via F. Le Maire 24 
17) Scuola secondaria di primo grado del capoluogo “G. Gozzano” – via F. Le Maire 20 
18) Scuola Professionale – C.IA.C., corso Re Arduino 
19) Scuola dell’infanzia Frazione Vesignano – via Delle Scuole 
20) Scuola dell’infanzia Bicocca Frazione Pasquaro, via Bicocca 61 
21) Scuola dell’infanzia Frazione Argentera – via Scognamiglio 46 
22) Scuola primaria Frazione Argentera – via Mastri 55 
 
SPORT: 
23) Centro comunale polisportivo - via Trieste 84: 
- Palestra 
- Piscina e spogliatoi 
- Palazzina servizi 
- Spogliatoi calcio 
24) Campi sportivi di via Merlo 
 
CIMITERI: 
25) Cimitero del Capoluogo – viale Cimitero 
26) Cimitero Frazione Argentera – via Rosario 47 
27) Cimitero Frazione Mastri – via S. Francesco d’Assisi 21 
 
SERVIZI IGIENICI PUBBLICI: 
28) Servizi igienici pubblici piazza del Mercato - Piazza Massoglia 
29) Servizi igienici pubblici di Argentera – via Rivarossa 
 
PRO LOCO E ASSOCIAZIONI: 
30) Ex scuola primaria Frazione Sant’Anna - via della Chiesa 



31) Ex scuola primaria Frazione Mastri 
32) Pro Loco Obiano – via Canton Mosetti 
33) G.R.A.P. – Pasquaro – via Santa Caterina da Siena 
34) Pro Loco Argentera – via Scognamiglio 
 
Si precisa che l’elenco è indicativo e che su richiesta dell’Ente potrebbe subire qualche variazione.  
Gli immobili comunali sopracitati saranno oggetto di analisi delle barriere architettoniche presenti e 
della loro accessibilità, con particolare attenzione ai seguenti temi:    • 
accessibilità delle entrate e degli spazi interni; 
• presenza e adeguatezza di ascensori, rampe e servizi igienici per disabili; 
• condizioni strutturali e necessità di interventi immediati per migliorare l’accessibilità. 
 
b) la valutazione dell’accessibilità negli spazi pubblici urbani, incluse strade, piazze, parcheggi e 
parchi con la realizzazione di una mappatura accurata degli ostacoli presenti nella città, come 
marciapiedi troppo stretti, assenza di rampe, attraversamenti pedonali non segnalati e altri 
elementi che riducono la mobilità per persone con disabilità. 
 
c) il coinvolgimento diretto della comunità con raccolta delle segnalazioni delle difficoltà riscontrate 
dalla cittadinanza in modo da garantire che le soluzioni proposte in sede progettuale siano efficaci 
e rispondenti a reali necessità della comunità; 
 
d) la realizzazione di tavole progettuali che illustrano le strategie d’intervento sull’intero tessuto 
urbano, includendo le soluzioni tecniche per l'eliminazione delle barriere architettoniche proposte; 
 
e) la redazione di schede d’intervento tipologiche ed indicazione delle priorità degli interventi 
tenendo conto di criteri come il bacino di persone servite, l’impatto economico e sociale, i costi 
degli interventi, l’urgenza – gravità delle barriere, etc.; 
 
f) il calcolo sommario dei costi, dei tempi di esecuzione delle lavorazioni / degli interventi contenuti 
nelle tavole e nelle schede precedentemente indicate. 
 
  importo preventivato  Euro 12.000,00 + 4% cassa previdenziale + 22% IVA 
 
 

- superando l’importo preventivato la somma di 5.000 euro, ai sensi del comma 130 
dell’articolo 1 della Legge n. 145-2018 (legge di Bilancio 2019), che modifica l’articolo 1, 
comma 450 della Legge n. 296-2006 innalzando la soglia per non incorrere nell’obbligo di 
ricorrere al MEPA per l’acquisto di beni e servizi da € 1.000 € a € 5.000, l’Ente, per 
l’assegnazione dell’incarico, ha fatto ricorso al portale Acquisti in rete; 

 
Atteso che: 

- da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse transfrontaliero 
certo di cui all'art. 48, co. 2 del D.Lgs. 36/2023 in relazione al modesto valore contrattuale 
del servizio di cui sopra;  

- l’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 dispone che per appalti di valore inferiore a 
140.000 euro si possa procedere mediante affidamento diretto, anche senza previa 
consultazione di due o più operatori economici; 

 
Dato atto che ai sensi dell’Art. 15, comma 1, del D.Lgs 36/2023 è stato individuato come 
Responsabile Unico del Progetto (RUP) per la progettazione, la proposta di affidamento e 
l’esecuzione del contratto la dipendente del Settore Lavori Pubblici e Manutenzione Arch. Valeria 
Vittone; 
 
Dato atto che è stata quindi avviata TD 4755415 mediante Mepa con lo STUDIO VIESSE ING. 
ASSOCIATI, con sede in Via Silvio Pellico n.12, 10073 Ciriè (TO) – (p.iva.: 09619150015) in 
quanto operatore economico qualificato per l’incarico in oggetto; 
 
Atteso che la trattativa diretta avviata mezzo Mepa prevedeva: 

- Avvio: 22/10/2024 
- Conclusione: 29/10/2024 
- CIG B40E8B07DE 
- Importo a base di gara: € 12.000,00 oltre oneri previdenziali ed iva 22% 



- CPV: 71200000-0 Servizi architettonici e servizi affini 
- Documentazione inviata: richiesta preventivo prot. 22537 del 22/10/2024 e schema 

disciplinare di contratto; 
- Documentazione richiesta:  

o Domanda di partecipazione; 
o Dichiarazione integrativa al DGUE; 
o Tracciabilità flussi finanziari; 
o Dichiarazione composizione societaria; 
o Autocertificazione antimafia; 
o Dichiarazione antiriciclaggio. 

 
Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta in 
possesso dei requisiti di carattere generale nonché di pregresse e documentate esperienze idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b del D.Lgs. n. 
36/2023;  
 
Dato atto che è stato rispettato il principio di rotazione degli affidamenti di cui all’art. 49 del D.Lgs. 
n. 36/2023; 
 
Dato atto che la S.A. non ha redatto il DUVRI di cui all’Art. 26, comma 3, del D.Lgs 81/2008 e 
ss.mm.ii. in quanto trattasi di un servizio di architettura ed ingegneria, quindi di natura intellettuale, 
esonerato dalla redazione del DUVRI come meglio precisato all’art. 26, comma 3-bis, del D.Lgs 
81/2008 e ss.mm ii. sopra citato; 
 
Dato atto che, in conformità a quanto disposto dall’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000 e dall’art. 17, 
del D.Lgs. n. 36/2023: 

 l’esecuzione del contratto ha l’obiettivo di provvedere ai SERVIZI DI ARCHITETTURA E 
INGEGNERIA ATTINENTI LA REDAZIONE DEL PEBA - PIANO PER L’ELIMINAZIONE 
DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE; 

 ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b), del D.Lgs 36 del 31/03/2023, si procede 
all’affidamento del presente incarico al di sotto delle soglie comunitarie di € 140.000,00 
mediante affidamento diretto allo studio tecnico sopra indicato, in possesso dei requisiti 
tecnico professionali per l’espletamento dell’incarico in questione nonché in possesso dei 
requisiti necessari per la partecipazione alle gare della Pubblica Amministrazione; 

 ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, trattandosi di un 
affidamento sottosoglia ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, il rapporto contrattuale si 
intende perfezionato mediante sottoscrizione di apposita scrittura privata con caricamento 
della stessa sul portale di e-procurement acquistinrete – sezione stipula; 

 ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori previsti dall’articolo 
18, commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei contratti di 
importo inferiore alle soglie di rilevanza europea; 

 per la partecipazione alla trattativa diretta per l’assegnazione del servizio in oggetto, ai 
sensi dell’Art. 53, comma 1, trattandosi di un affidamento di cui all’Art. 50, comma 1, del 
codice, non è stato richiesta la costituzione di una garanzia provvisoria di cui all’Art. 106 
del D.Lgs 36/2023; 

 prima della sottoscrizione della scrittura privata, che verrà stipulata con le modalità di cui 
all’Art. 18, comma 1, del D.Lgs 36/2023, l’operatore affidatario è tenuto a presentare a 
favore della stazione appaltante una garanzia definitiva ai sensi dell’Art. 117 del Codice 
da costituire con le modalità di cui all’Art. 106, del codice, pari al 5% dell’importo 
complessivo del contratto in virtù dell’Art. 53, comma 4, del D.Lgs 36/2023. e avente 
validità per tutta la durata del contratto e comunque sino allo svincolo nei termini indicati 
dalla stazione appaltante; 

 il corrispettivo del presente incarico è commisurato a corpo ai sensi dell’Allegato I.7, Art. 3, 
comma 1, lettera m) del D.Lgs 36/2023, accertata la regolare esecuzione dell’incarico e 
consegnati tutti gli elaborati compresi nel progetto entro e non oltre il 16/12/2024, salvo 
diversamente concordato con il RUP; 

 avendo l’incarico una durata inferiore a 12 mesi, non è prevista la revisione dei prezzi di 
cui all’Art. 60 del D.Lgs 36/2023; 

 nella lettera di richiesta preventivo è stata indicata l’informativa privacy; 
 è stato acquisito, attraverso la piattaforma di approvvigionamento digitale certificata 

utilizzata per l’espletamento della trattativa diretta, il CIG B40E8B07DE per un importo 



totale di €12.000,00 oltre agli oneri previdenziali 4% (complessivi € 480,00) ed IVA22% (€ 
2.745,60); 

 verrà rispettato l’art. 3, Legge 13/08/2010, n. 136 e s.m.i. (Tracciabilità sui flussi finanziari); 
 trova applicazione l’art. 25, c. 2, della Legge 23/06/2014, n. 89 e s.m.i. (Fatturazione 

elettronica); 
 le clausole negoziali essenziali sono contenute nella lettera invito e nel resto della 

documentazione allegata alla trattativa diretta avviata; 
 
Accertato che, ai sensi dell’Art. 62 (Aggregazioni e centralizzazione delle committenze), comma 1, 
del D.Lgs n. 36 del 31/03/2023, tutte le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di 
strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento 
della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all'acquisizione di forniture e 
servizi di importo non superiore alle soglie previste per gli affidamenti diretti, e all’affidamento di 
lavori d’importo pari o inferiore a 500.000 euro, nonché attraverso l'effettuazione di ordini a valere 
su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza qualificate e dai 
soggetti aggregatori; 
 
Atteso che nel termine ultimo previsto dalla TD 4755415 l’operatore economico interpellato ha 
prodotto tutta la documentazione richiesta e si è proposto di eseguire il servizio in oggetto per 
l’importo di € 12.000,00 = oltre oneri previdenziali ed iva per un importo complessivo di € 
15.225,60=; 
 
Dato atto che il RUP ha ritenuto validi la documentazione e il preventivo trasmessi in quanto 
quest’ultimo risulta adeguato rispetto alle finalità perseguite dalla stazione appaltante; 
 
Dato atto che il presente incarico di complessivi € 15.225,60 è finanziato: 

 per € 8.000,00 da Contributo regionale da accertare in entrata al capitolo 800/1 e da 
allocare al capitolo di spesa 2063/99 come sopra meglio precisato; 

 per € 7.225,60 con fondi propri dell’Ente allocati sul cap 2063/99, voce 2063, del bilancio di 
previsione 2024-2026 come approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 70del 
21/12/2023, gestione competenza; 

 
Precisato che prima di procedere all’affidamento dell’incarico per l’espletamento dei SERVIZI DI 
ARCHITETTURA E INGEGNERIA ATTINENTI LA REDAZIONE DEL PEBA - PIANO PER 
L’ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE è necessario procedere all’impegno di 
spesa che trova copertura per € 15.225,60 al capitolo 2063/99, voce 2063, del bilancio di 
previsione 2024-2026 come approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 70del 21/12/2023, 
gestione competenza: 
 

 



 
 
 
 
Ritenuto pertanto congruo ed opportuno affidare quanto in oggetto allo STUDIO VIESSE 
INGEGNERI ASSOCIATI con sede in Via Silvio Pellico n.12, 10073, Ciriè (TO) – (p.iva.: 
09619150015), composto da: 

- Vaudagna Stefano, nato a Torino il 07.05.1987 - C.F. VDGSFN87E07L219G residente a 
Lanzo (TO), via San Sebastiano n. 16, iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di 
Torino al n. 12469J – in qualità di legale rappresentante; 

- Vaudagna Alberto, nato a Torino il 01/04/1989 – C.F. vdglrt89d01l2019j; residente in Lanzo 
T.se (TO), Regione Oviglia Superiore n, 96, iscritto all’Ordine degli Ingegneri della 
Provincia di Torino al n. 13098, in qualità di legale rappresentante; 

- Vaudagna Mario, nato a Caselle T.se (TO) il 02/08/1954, c.f. VDGMRA54M02B960N, 
residente in Ciriè (TO), via Zaffiri n. 11, iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di 
Torino a n. 4059K;  

i SERVIZI DI ARCHITETTURA E INGEGNERIA ATTINENTI LA REDAZIONE DEL PEBA - PIANO 
PER L’ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE consistente principalmente: 
 

a) nella valutazione dell’esistente con focus su fabbricati di proprietà comunale o in affitto 
di seguito elencati che verranno divisi per priorità: 

 
SERVIZI GENERALI: 
1) Palazzo Municipale – via Ivrea 60/64 
2) Biblioteca comunale Domenico Besso Marcheis – via Palma di Cesnola 20 
3) Caserma dei Carabinieri – via Piave 15 
4) Caserma dei Vigili del Fuoco – distaccamento volontari – via Merlo 17 
5) Polo Protezione Civile – via Martiri delle Foibe 
6) Area Comunale “Ex-Vallesusa” – Sala Conferenza - via Montenero 
7) Villa San Giuseppe – vicolo Castello 1 
8) Villa Vallero e casa del custode - corso Indipendenza 68 
9) Castello Malgrà – via Maurizio Farina 57 
10) Ex Pretura + scuderie del Castello Malgrà 
11) Canile – via Madonna della Neve 
12) Ufficio Postale Frazione Argentera e locali annessi – via Scognamiglio 
13) Sala Peila – via Peila 1 
SCUOLE: 
14) Asilo nido del capoluogo “Il Girotondo” – corso Rocco Meaglia 2 
15) Asilo infantile “Maurizio Farina” – via Maurizio Farina 47 
16) Scuola primaria del capoluogo “Gibellini Vallauri” - via F. Le Maire 24 
17) Scuola secondaria di primo grado del capoluogo “G. Gozzano” – via F. Le Maire 20 
18) Scuola Professionale – C.IA.C., corso Re Arduino 
19) Scuola dell’infanzia Frazione Vesignano – via Delle Scuole 
20) Scuola dell’infanzia Bicocca Frazione Pasquaro, via Bicocca 61 
21) Scuola dell’infanzia Frazione Argentera – via Scognamiglio 46 
22) Scuola primaria Frazione Argentera – via Mastri 55 
 
SPORT: 
23) Centro comunale polisportivo - via Trieste 84: 
- Palestra 
- Piscina e spogliatoi 
- Palazzina servizi 
- Spogliatoi calcio 
24) Campi sportivi di via Merlo 
 
CIMITERI: 
25) Cimitero del Capoluogo – viale Cimitero 
26) Cimitero Frazione Argentera – via Rosario 47 
27) Cimitero Frazione Mastri – via S. Francesco d’Assisi 21 
 
SERVIZI IGIENICI PUBBLICI: 
28) Servizi igienici pubblici piazza del Mercato - Piazza Massoglia 



29) Servizi igienici pubblici di Argentera – via Rivarossa 
 
PRO LOCO E ASSOCIAZIONI: 
30) Ex scuola primaria Frazione Sant’Anna - via della Chiesa 
31) Ex scuola primaria Frazione Mastri 
32) Pro Loco Obiano – via Canton Mosetti 
33) G.R.A.P. – Pasquaro – via Santa Caterina da Siena 
34) Pro Loco Argentera – via Scognamiglio 
 
Si precisa che l’elenco è indicativo e che su richiesta dell’Ente potrebbe subire qualche variazione.  
Gli immobili comunali sopracitati saranno oggetto di analisi delle barriere architettoniche presenti e 
della loro accessibilità, con particolare attenzione ai seguenti temi:    • 
accessibilità delle entrate e degli spazi interni; 
• presenza e adeguatezza di ascensori, rampe e servizi igienici per disabili; 
• condizioni strutturali e necessità di interventi immediati per migliorare l’accessibilità. 
 
b) nella valutazione dell’accessibilità negli spazi pubblici urbani, incluse strade, piazze, parcheggi e 
parchi con la realizzazione di una mappatura accurata degli ostacoli presenti nella città, come 
marciapiedi troppo stretti, assenza di rampe, attraversamenti pedonali non segnalati e altri 
elementi che riducono la mobilità per persone con disabilità. 
 
c) nel coinvolgimento diretto della comunità con raccolta delle segnalazioni delle difficoltà 
riscontrate dalla cittadinanza in modo da garantire che le soluzioni proposte in sede progettuale 
siano efficaci e rispondenti a reali necessità della comunità; 
 
d) nella realizzazione di tavole progettuali che illustrano le strategie d’intervento sull’intero tessuto 
urbano, includendo le soluzioni tecniche per l'eliminazione delle barriere architettoniche proposte; 
 
e) nella redazione di schede d’intervento tipologiche ed indicazione delle priorità degli interventi 
tenendo conto di criteri come il bacino di persone servite, l’impatto economico e sociale, i costi 
degli interventi, l’urgenza – gravità delle barriere, etc.; 
 
f) nel calcolo sommario dei costi, dei tempi di esecuzione delle lavorazioni / degli interventi 
contenuti nelle tavole e nelle schede precedentemente indicate. 
 
ad un costo complessivo di Euro 12.000,00 + 4% cassa previdenziale + 22% IVA 
 
impegnando la spesa derivante nel seguente modo: 
 
BENEFICIARI IMPORTO ESIGIBILITA’ 
STUDIO VIESSE ING. ASSOCIATI, corrente in via Silvio Pellico 
n.12, 10073 Cirie’ (TO) – (c.f./p.iva.: 09619150015) 

€ 15.225,60  2024 

 
Dato atto che:  
 il presente affidamento è disciplinato in ottemperanza a quanto indicato nella richiesta 

preventivo e dalla documentazione allegata alla trattativa diretta inoltrata all’O.E. da MePA 
Consip e da quanto indicato nel presente atto di affidamento; 

 ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori previsti dall’articolo 18, 
commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei contratti di importo 
inferiore alle soglie di rilevanza europea; 

 le motivazioni per un’eventuale risoluzione o recesso dal contratto sono meglio precisate 
dagli artt. 122 e 123 del D.Lgs 36/2023; 

 
Dato atto che con Delibera 29 dicembre 2023, n. 610 relativamente all’Attuazione dell’art. 1, 
commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2024 (contributi ANAC) 
pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 9 del 12 gennaio 2024, l’Autorità Nazionale anticorruzione ha 
stabilito gli importi per il 2024 del contributo dovuto a favore della stessa Autorità come segue: 



  
 
e che di conseguenza per l’affidamento in oggetto da parte dell’Ente non è dovuto alcun contributo; 
 
Verificato che il sottoscritto ed il Responsabile Unico del Progetto (RUP) non si trovino in 
situazioni di conflitto d’interesse alcuno in relazione all’affidamento in questione, ai sensi dell’art. 6 
bis della legge n. 241/90 e s.m.i. e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 
 
Dato atto che in capo allo studio tecnico affidatario sono state eseguite le seguenti verifiche: 
 DURC INARCASSA DELLO STUDIO VIESSE INGEGNERI ASSOCIATI che alla data del 

30/10/2024 prot. 23196 risulta essere regolare; 
 DURC INARCASSA di Vaudagna Stefano, iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di 

Torino al n. 12469J– che alla data del 30/10/2024 prot. 23211 risulta essere regolare; 
 DURC INARCASSA di Vaudagna Alberto, iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di 

Torino al n. 13098, che alla data del 30/10/2024 prot. 23195 risulta essere regolare; 
 DURC INARCASSA Vaudagna Mario, iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di 

Torino a n. 4059K, che alla data del 30/10/2024 prot. 23210 risulta essere regolare 
 Annotazioni ANAC del 30/10/2024 che non evidenziano impedimenti all’affidamento nè capo 

allo studio tecnico associato, né in capo ai soci dello stesso; 
 
Accertato che il presente provvedimento è compatibile con gli stanziamenti di bilancio, ai sensi 
dell’art. 9, comma 1 del d.l. n. 78/2009, convertito in legge 102/2009; 
 
Dato atto che: 
 ai sensi dell’art. 52, comma 1 del DLGS 36/2023 per gli affidamenti di cui all’articolo 50, 

comma 1, lettere a) e b), di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico ha attestato 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il 
possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti, che verranno verificate, 
anche previo sorteggio di un campione individuato con modalità predeterminate ogni anno; 

 qualora nell’arco dell’esecuzione del contratto, dovessero subentrare in capo ad uno o più 
componenti il RTP incaricato motivi di esclusione di cui agli artt. 94, 95, 96, 97, 98 e 100 D.Lgs. 
n. 36/2023, oppure si verificassero i motivi di cui agli artt. 122 (Risoluzione) e/o 123 (Recesso) 
la SA procederà alla risoluzione/recesso dal contratto con le modalità prevista dagli articoli 
citati; 

 ai sensi dell’art. 122 (risoluzione), comma 5, del D.Lgs n. 36/2023, in tutti i casi di risoluzione 
del contratto all'appaltatore avrà diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai lavori, 
servizi o forniture regolarmente eseguiti; 

 ai sensi dell’art. 123 (Recesso) del D.Lgs 36/2023, la stazione appaltante può recedere dal 
contratto in qualunque momento purché tenga indenne l’appaltatore mediante il pagamento 
delle prestazioni eseguiti e/o dei materiali forniti, oltre al decimo dell'importo del servizio non 
eseguito; 

 
Dato atto che ai sensi dell’art. 11, comma 6, del D.Lgs n. 36/2023, qualora all’atto delle 
liquidazioni delle prestazioni affidate venisse accertata un’inadempienza contributiva, la stazione 
appaltante tratterrà l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto 
agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile; 
 



Accertato che, come indicato nella delibera ANAC n. 582 del 13/12/2024, a partire 
dall’01/01/2024: 
 le stazioni appaltanti comunicano con la BDNCP attraverso le piattaforme di 

approvvigionamento digitale di cui all’articolo 25 del D.Lgs 36/2023; 
 in base all’articolo 25 del Codice, le piattaforme di approvvigionamento digitale sono utilizzate 

dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti per svolgere una o più attività di cui all’articolo 
21, comma 1, del Codice (programmazione, progettazione, pubblicazione, affidamento ed 
esecuzione) e per assicurare la piena digitalizzazione dell’intero ciclo di vita dei contratti 
pubblici; 

 le stazioni appaltanti assicurano la partecipazione alla gara anche in caso di comprovato 
malfunzionamento, pur se temporaneo, delle piattaforme, anche eventualmente disponendo la 
sospensione del termine per la ricezione delle offerte per il periodo di tempo necessario a 
ripristinare il normale funzionamento e la proroga dello stesso per una durata proporzionale 
alla gravità del malfunzionamento; 

 la trasmissione dei dati relativi all’aggiudicazione e alla fase di esecuzione, per procedure 
assoggettate al decreto legislativo n. 50/2016 e al decreto legislativo n. 36/2023 avviene con le 
modalità indicate nella Tabella 2 

 
 le comunicazioni obbligatorie all’ANAC riguardanti le modifiche ai contratti e le varianti in corso 

d’opera dovranno essere assolte mediante l’invio dei dati tramite Simog o PCP, nei modi sopra 
indicati; 

 le indicazioni sulle modalità di assolvimento degli obblighi di trasparenza per le procedure 
avviate dopo il 01/01/2024 sono contenute nel provvedimento ANAC n. 264 del 20/06/2023 e 
successivi aggiornamenti nonché nel relativo allegato che indicano  

 
Dato atto che, come indicato dalla delibera ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 come modificata e 
integrata con delibera n. 601 del 19 dicembre 2023, al fine di assolvere gli obblighi di 
pubblicazione in materia di contratti pubblici di cui all’articolo 37 del decreto trasparenza,  
 le stazioni appaltanti comunicano tempestivamente alla BDNCP (Banca dati nazionale dei 

contratti pubblici), ai sensi dell’articolo 9-bis del citato decreto, tutti i dati e le informazioni, 
individuati nell’articolo 10 del provvedimento di cui all’articolo 23 del codice;  

 essendo stato acquisito il CIG dell’affidamento in oggetto attraverso la piattaforma di 
approvvigionamento digitale certificata di MePA/Consip, la trasmissione dei dati alla BDNCP è 
assicurata dalle piattaforme di approvvigionamento digitale di cui agli articoli 25 e 26 del codice 
secondo le modalità previste nel provvedimento di cui all’articolo 23 del codice precisando che 
ai fini della trasparenza fanno fede i dati trasmessi alla BDNCP per il tramite della PCP; 

 
Dato atto che il presente atto è soggetto a pubblicazione nella sezione “Amministrazione 
trasparente” del sito istituzionale dell’Ente, ai sensi degli Artt. 20 e 28 del D.Lgs 36/2023; 
 
Dato atto che: 

a) la presente determinazione è esecutiva dal momento dell’apposizione del visto di regolarità 
contabile a cura del Responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art. 151, comma 4, 
del D. Lgs. 267/2000; 

b) con la sottoscrizione della presente determinazione il Responsabile del servizio ha 
esercitato il controllo di regolarità amministrativa verificando personalmente il rispetto della 
conformità dell’azione amministrativa alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti, ai sensi 
dell’art. 7 del Regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni; 

c) il pagamento della spesa per l’incarico in oggetto dovrà essere effettuato sul conto corrente 
bancario comunicato dal creditore, ai sensi dell’art. 3 della Legge 136/2010 e, che l’Autorità 
di vigilanza sugli appalti pubblici ha rilasciato il codice CIG citato in oggetto da riportare 
sull’ordinativo di pagamento; 



d) è stato chiesto all’O.E. di assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
all’art. 3 della Legge 13/8/2010 n. 136 e s.m.i., assumendosi tutti gli obblighi derivanti dalla 
medesima legge e, a tal fine, ha comunicato gli estremi del conto corrente dedicato alle 
commesse pubbliche; 

e) si provvederà alla liquidazione della spesa derivante dall’esecuzione di quanto in oggetto 
accertata la regolare esecuzione delle prestazioni collegate, con successivo atto, nel 
rispetto di quanto stabilito dalla documentazione di gara e dal vigente regolamento di 
contabilità e salvo esito positivo della verifica prevista dal Decreto Ministero Economia e 
Finanze n. 40 del 18/01/2008; 

f) il codice univoco per la fatturazione elettronica, attiva dal 31/03/2015, è UF4KGM; 
g) sono state osservate le disposizioni previste dal Codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici, di cui al D.P.R. n. 62 del 16/4/2013 e del Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione adottato con deliberazione di G.C. n. 75/2024; 

h) sono state rispettate le disposizioni di cui all’art. 1, comma 9, della Legge 190/2012 e del 
Piano triennale per la prevenzione della corruzione; 

i) di aver verificato che il presente atto non coinvolga interessi propri, ovvero di propri parenti, 
affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali 
abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli 
o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito; 

j) di non avere concluso, nel biennio precedente, contratto a titolo privato o ricevuto utilità dal 
beneficiario del presente atto (art. 14, comma 2 e 3, del D.P.R. 16/4/2013 n. 62); 

 
Preso atto che l’IVA è al 22%;  
 
Accertata la regolarità, legittimità e correttezza amministrativa-contabile dell’intero procedimento e 
del presente provvedimento ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, i cui pareri 
favorevoli sono resi unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento da parte dei 
competenti Responsabili; 
 
Dato atto che norma dell’art. 8 della Legge 241/90, il Responsabile del Procedimento è l’Arch. 
Valeria Vittone dell’Ufficio Tecnico Comunale Settore LL.PP e che in caso di inerzia del RUP, il 
soggetto titolare del potere sostitutivo, ai sensi dell’art. 2 comma 9bis Legge n. 241/1990 e art. 50 
Legge n. 108/2021, è l’Arch. Arturo Andreol, Responsabile del Servizio Tecnico LL.PP.; 
 
Riconosciuta la propria competenza ai sensi dell’art.107 del Testo Unico sull’Ordinamento degli 
Enti Locali, D. Lgs. n.267/2000;  
 
Accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, che verrà 
verificata la compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa 
con lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 
 
Richiamati: 

 l’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000; 
 il D.Lgs 36/2023 Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 

giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici; 
 la delibera ANAC n. 582 del 13/12/2023 Adozione comunicato relativo all’avvio del 

processo di digitalizzazione; 
 D,Lgs 7 marzo 2005 n. 82 - codice dell’amministrazione digitale 
 l’art. 3 della legge n. 136/2010, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 
 il D.Lgs. n. 33/2013 e l’art. 28, co. 3 del D.Lgs. n. 36/2023, in materia di amministrazione 

trasparente; 
 l’art. 25, c. 2, della Legge 23/06/2014, n. 89 e s.m.i. in materia di Fatturazione elettronica; 
 il Regolamento Comunale per il procedimento di acquisizione semplificata di beni, servizi e 

lavori approvato con Deliberazione del C.C. n. 37 del 29/07/2016; 
 l’allegato 1 al D.P.C.M. del 28/12/2011, in forza del quale la spesa è registrata nelle 

scritture contabili, quando l’obbligazione è perfezionata, con imputazione all’esercizio in cui 
l’obbligazione viene a scadenza; 

 lo Statuto e il Regolamento di organizzazione dell’Ente;  
 la legge 7 agosto 1990, n. 241, “Norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai procedimenti amministrativi”;  
 il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi; 



 l’art. 107 commi da 1 a 6 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali”; 

 l’art.147-bis del D. Lgs. n. 267/2000 che dispone in materia di controlli di regolarità 
amministrativa e contabile negli enti locali; 

 l’art. 183 del D. Lgs. n. 267/2000 che dispone in materia di impegni di spesa da parte degli 
enti locali; 

 il D. Lgs. 118/2011, come modificato dal D. Lgs. 126/2014, al punto 5.2 lettera b) del 
Principio contabile applicato, concernente la contabilità finanziaria; 

 l’art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000 che dispone in materia di regole per l’assunzione di 
impegni di spesa e per l’effettuazione di spese da parte degli enti locali; 

 il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione adottato con deliberazione di G.C. n. 
75/2024; 

 il comma 130 dell’articolo 1 della Legge n. 145-2018 (legge di Bilancio 2019), che modifica 
l’articolo 1, comma 450 della Legge n. 296-2006 innalzando la soglia per non incorrere 
nell’obbligo di ricorrere al MEPA per l’acquisto di beni e servizi da € 1.000 € a € 5.000; 

 
Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n. 69 del 21/12/2023 con la quale è stato approvato il 
Documento Unico di Programmazione (DUP) per il triennio 2024/2026;  
 
Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n. 70 del 21/12/2023 con la quale è stato approvato il 
bilancio di previsione per il triennio 2024/2026;  
 
Vista la deliberazione della G.C. n. 1 del 10/01/2024 di APPROVAZIONE DEL PIANO 
ESECUTIVO DI GESTIONE 2024-2026 che assegna a ciascun Responsabile di Settore gli 
obiettivi di ordinaria gestione coerentemente con gli obiettivi operativi individuati nel DUP 
2024/2026, le strutture, il personale, le modalità di attuazione dei programmi e progetti suddivisi in 
servizi, capitoli e articoli come risulta dagli allegati alla delibera contenenti anche il dettaglio delle 
risorse umane assegnate; 
 
Dato atto che con l’adozione del PEG i Responsabili dei Servizi/Settori sono stati autorizzati, ai 
sensi dell’art. 169 del D.Lgs. n. 267/2000, ad adottare gli atti relativi alla gestione finanziaria delle 
spese connesse alla realizzazione degli obiettivi loro assegnati nonché a procedere all’esecuzione 
delle spese nel rispetto della normativa vigente; 
 
Visto il Decreto del Sindaco n. 18/2024 con il quale è stato confermato l’Arch. Arturo Andreol 
come Responsabile del Settore Lavori Pubblici e Manutenzioni fino al 31/10/2024 e in virtù del 
quale il dipendente individuato è chiamato a rappresentare l’Ente nell’espletamento delle pratiche 
assegnate al Settore di competenza verso l’esterno derivando da ciò la competenza al medesimo 
sui procedimenti non altrimenti assegnati a terzi dalla stessa P.O. nominata;  
 
Dato atto che sono state effettuate le verifiche previste dall’articolo 9 del D.L. n. 78 del 01/07/2009 
e che, stante l’attuale situazione di cassa dell’Ente i pagamenti conseguenti il presente impegno 
risultano compatibili con gli stanziamenti di bilancio, come attestato dal Responsabile del Servizio 
Finanziario; 
 
Dato atto che, ai sensi dell’art. 147-bis, comma 1, del Decreto Legislativo 267/2000, con la firma 
del presente atto il Responsabile del Servizio ne attesta la regolarità tecnica e certifica la 
correttezza dell’azione amministrativa; 
 
Visto il vigente regolamento di contabilità approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 
69 del 23/12/2015. 
 
Visto l’art. 3 della Legge 13/08/2010 n. 136 recante disposizioni in materia di tracciabilità dei flussi 
finanziari;  
 
Visto il D.M. del 23/01/2015 - Decreto del Ministro dell'economia e delle finanze che fissa le 
modalità ed i termini per il versamento dell'imposta sul valore aggiunto da parte delle pubbliche 
amministrazioni ai sensi dell’articolo 17 ter del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, inserito dall'articolo 1, comma 629, lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 
(legge di stabilità 2015) e s.m.i.; 
 
Visto il Testo Unico Enti Locali approvato con decreto legislativo n. 267/2000; 



 
Acquisito il visto favorevole contabile attestante la copertura finanziaria rilasciato dal responsabile 
del Settore Finanziario all’atto dell’impegno di spesa, ai sensi dell’art. 151, comma 4, del D.Lgs.; 
 
D E T E R M I N A 
 

1) Di approvare la sopra riportata premessa narrativa che si intende qui richiamata costituente 
parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 

 
2) Di accertare in entrata al capitolo 800/1, del Bilancio di previsione 2024-2026, competenza, 

come approvato con Delibera del Consiglio Comunale n. 70 del 21/12/2023, il contributo 
regionale per la redazione del Piano abbattimento barriere architettoniche (PEBA) di 
complessivi € 8.000,00, come attribuito con determinazione dirigenziale n. 546/A1418A del 
26 ottobre 2023 - “Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri 10 ottobre 2022, Fondo 
per l’inclusione delle persone con disabilità, ai comuni citati nell’elenco allegato all’avviso 
ricevuto via e-mail del 30/10/2023, acclarato al prot. dell’Ente al n. 0021042 del 30/10/2023, 
ove Rivarolo Canavese risulta indicato al n. 14, nel seguente modo: 

 
ENTRATE USCITE 
capitolo 
entrata 

descrizione importo capitolo 
spesa 

titolo importo 
impegno 

PEG 

800/1 TRASFERIMENTI 
IN CONTO 
CPITALE DA 
REGIONE 

€ 
8.000,00 

2063/99 INCARICHI 
PROFESSIONALI 
ESTERNI 

€8.000,00 LL.PP 

 
3) di stabilire ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i. e ai sensi dell’art. 17 

del D.Lgs n. 36 del 31/03/2023, quanto segue: 
 l’esecuzione del contratto ha l’obiettivo di provvedere ai SERVIZI DI ARCHITETTURA E 

INGEGNERIA ATTINENTI LA REDAZIONE DEL PEBA - PIANO PER L’ELIMINAZIONE 
DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE; 

 ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b), del D.Lgs 36 del 31/03/2023, si procede 
all’affidamento del presente incarico al di sotto delle soglie comunitarie di € 140.000,00 
mediante affidamento diretto allo studio tecnico sopra indicato, in possesso dei requisiti 
tecnico professionali per l’espletamento dell’incarico in questione nonché in possesso dei 
requisiti necessari per la partecipazione alle gare della Pubblica Amministrazione; 

 ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, trattandosi di un 
affidamento sottosoglia ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, il rapporto contrattuale si 
intende perfezionato mediante sottoscrizione di apposita scrittura privata con caricamento 
della stessa sul portale di e-procurement acquistinrete – sezione stipula; 

 ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori previsti dall’articolo 
18, commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei contratti di 
importo inferiore alle soglie di rilevanza europea; 

 per la partecipazione alla trattativa diretta per l’assegnazione del servizio in oggetto, ai 
sensi dell’Art. 53, comma 1, trattandosi di un affidamento di cui all’Art. 50, comma 1, del 
codice, non è stato richiesta la costituzione di una garanzia provvisoria di cui all’Art. 106 
del D.Lgs 36/2023; 

 prima della sottoscrizione della scrittura privata, che verrà stipulata con le modalità di cui 
all’Art. 18, comma 1, del D.Lgs 36/2023, l’operatore affidatario è tenuto a presentare a 
favore della stazione appaltante una garanzia definitiva ai sensi dell’Art. 117 del Codice 
da costituire con le modalità di cui all’Art. 106, del codice, pari al 5% dell’importo 
complessivo del contratto in virtù dell’Art. 53, comma 4, del D.Lgs 36/2023. e avente 
validità per tutta la durata del contratto e comunque sino allo svincolo nei termini indicati 
dalla stazione appaltante; 

 il corrispettivo del presente incarico è commisurato a corpo ai sensi dell’Allegato I.7, Art. 3, 
comma 1, lettera m) del D.Lgs 36/2023, accertata la regolare esecuzione dell’incarico e 
consegnati tutti gli elaborati compresi nel progetto entro e non oltre il 16/12/2024, salvo 
diversamente concordato con il RUP; 

 avendo l’incarico una durata inferiore a 12 mesi, non è prevista la revisione dei prezzi di 
cui all’Art. 60 del D.Lgs 36/2023; 

 nella lettera di richiesta preventivo è stata indicata l’informativa privacy; 



 è stato acquisito, attraverso la piattaforma di approvvigionamento digitale certificata 
utilizzata per l’espletamento della trattativa diretta, il CIG B40E8B07DE per un importo 
totale di €12.000,00 oltre oneri previdenziali 4% (complessivi € 480,00)  ed IVA22% (€ 
2.745,60); 

 verrà rispettato l’art. 3, Legge 13/08/2010, n. 136 e s.m.i. (Tracciabilità sui flussi finanziari); 
 trova applicazione l’art. 25, c. 2, della Legge 23/06/2014, n. 89 e s.m.i. (Fatturazione 

elettronica); 
 le clausole negoziali essenziali sono contenute nella lettera invito e nel resto della 

documentazione allegata alla trattativa diretta avviata; 
 

4) di affidare i SERVIZI DI ARCHITETTURA E INGEGNERIA ATTINENTI LA REDAZIONE 
DEL PEBA - PIANO PER L’ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE - CIG 
B40E8B07DE, per le ragioni espresse in premessa, alla ditta:  

composto da: 
- Vaudagna Stefano, nato a Torino il 07.05.1987 - C.F. VDGSFN87E07L219G residente a 

Lanzo (TO), via San Sebastiano n. 16, iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di 
Torino al n. 12469J – in qualità di legale rappresentante; 

- Vaudagna Alberto, nato a Torino il 01/04/1989 – C.F. vdglrt89d01l2019j; residente in Lanzo 
T.se (TO), Regione Oviglia Superiore n, 96, iscritto all’Ordine degli Ingegneri della 
Provincia di Torino al n. 13098, in qualità di legale rappresentante; 

- Vaudagna Mario, nato a Caselle T.se (TO) il 02/08/1954, c.f. VDGMRA54M02B960N, 
residente in Ciriè (TO), via Zaffiri n. 11, iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di 
Torino a n. 4059K; 

 
per l’importo di euro 12.000,00= oltre oneri previdenziali 4% ed IVA 22%, complessivi € 15.225,60; 
 

5) di impegnare la spesa complessiva di € 15.225,60 =, Iva compresa, nel seguente modo: 
 
 

Cap./art. BENEFICIARI IMPORTO CIG ESIGIBILI 
2063/99 STUDIO VIESSE con sede in Via 

Silvio Pellico n.12, 10073, Ciriè 
(TO) – (p.iva.: 09619150015) 

€ 15.225,60  B40E8B07DE 2024 

 
al capitolo 2063/99, voce 2063, del bilancio di previsione 2024-2026 come approvato con delibera 
del Consiglio Comunale n. 70del 21/12/2023, gestione competenza: 
 

ragione sociale impresa STUDIO VIESSE INGEGNERI ASSOCIATI  
sede legale Via Silvio Pellico n.12, 10073, Ciriè (TO) 
codice fiscale 09619150015 
partita IVA 09619150015 
Durc INARCASSA STUDIO E SOCI REGOLARI ALLA DATA DEL 

30/10/2024 



 
 

6) di dare atto che ai sensi dell’Art. 49 del D.Lgs 36/2023 è stato rispettato il principio di 
rotazione degli affidamenti; 

 
7) di dare atto che ai fini del pagamento del contributo di gara a favore di ANAC, trattandosi di 

appalto di importo inferiore a e 40.000,00, non è dovuto il pagamento di alcun contributo; 
 

8) di dare atto che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende 
applicabile quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023 tenuto conto che il presente 
affidamento, rientra nella fascia d’importo < € 40.000,00 per cui l’imposta di bollo in carico 
all’O.E. non è dovuta; 

 
9) di dare atto che si provvederà alla liquidazione della spesa, per il servizio in oggetto, 

verificata la regolare esecuzione dell’incarico e consegnati tutti gli elaborati progettuali, dietro 
presentazione di regolare fattura elettronica, e verificata la regolarità contributiva, con 
apposito e separato atto di liquidazione; 

 
10) di dare atto che le prestazioni affidate con il presente atto, trattandosi di un incarico 

professionale, non sono soggette a split payment, pertanto al momento della liquidazione, 
il Comune non provvederà al versamento dell'IVA direttamente all'Erario secondo le modalità 
stabilite dall’art. 4, comma 1, del decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze del 23 
gennaio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana serie generale 27 
del 3/02/2015 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 
11) di dare atto che ai sensi dell’art. 11, comma 6, del D.Lgs n. 36/2023, qualora all’atto delle 

liquidazioni delle prestazioni affidate venisse accertata un’inadempienza contributiva 
risultante dal documento unico di regolarità contributiva dell'affidatario o di un eventuale 
subappaltatore, la stazione appaltante tratterrà l’importo corrispondente all’inadempienza per 
il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la 
cassa edile; 

 
12) di dare atto che: 

 ai sensi dell’art. 52, comma 1 del DLGS 36/2023 per gli affidamenti di cui all’articolo 50, 
comma 1, lettere a) e b), di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico ha attestato 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il 
possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti, che verranno verificate, 
anche previo sorteggio di un campione individuato con modalità predeterminate ogni anno; 

 qualora nell’arco dell’esecuzione del contratto, dovessero subentrare in capo ad uno o più 
componenti il RTP incaricato motivi di esclusione di cui agli artt. 94, 95, 96, 97, 98 e 100 D.Lgs. 
n. 36/2023, oppure si verificassero i motivi di cui agli artt. 122 (Risoluzione) e/o 123 (Recesso) 



la SA procederà alla risoluzione/recesso dal contratto con le modalità prevista dagli articoli 
citati; 

 ai sensi dell’art. 122 (risoluzione), comma 5, del D.Lgs n. 36/2023, in tutti i casi di risoluzione 
del contratto all'appaltatore avrà diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai lavori, 
servizi o forniture regolarmente eseguiti; 

 ai sensi dell’art. 123 (Recesso) del D.Lgs 36/2023, la stazione appaltante può recedere dal 
contratto in qualunque momento purché tenga indenne l’appaltatore mediante il pagamento 
delle prestazioni eseguiti e/o dei materiali forniti, oltre al decimo dell'importo del servizio non 
eseguito; 

 
13) di dare atto altresì che, ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.), la stazione 

appaltante, fatto salvo quanto previsto dai commi 4 e 5 del medesimo articolo, in caso di 
liquidazione giudiziale, di liquidazione coatta e concordato preventivo, oppure di risoluzione 
del contratto ai sensi dell’art. 122 del D.Lgs. n. 36/2023 o di recesso dal contratto ai sensi 
dell'art. 88, co. 4-ter, del Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al 
Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159, oppure in caso di dichiarazione giudiziale di 
inefficacia del contratto, rescinde dal contratto di servizi e procedere a proprio insindacabile 
giudizio a nuovo affidamento; 

 
14) di attestare, ai sensi dell’art. 9, legge n. 102/2009, che l’impegno di spesa adottato con il 

presente provvedimento risulta compatibile con gli stanziamenti di bilancio, nonché con le 
regole di finanza pubblica; 

 
15) di dare atto che il presente provvedimento è soggetto alla pubblicazione sul profilo del 

committente, sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’Art. 20. (Principi in materia 
di trasparenza) del D.Lgs n. 36 del 31/03/2023; 

 
16) di trasmettere il presente provvedimento al Responsabile del settore Contabilità e Finanze 

per l’apposizione del visto di regolarità contabile che determina l’esecutività, nonché ai fini del 
controllo di cui all’art. 147 bis comma 1 del D.Lgs. 267/2000 introdotto dall’art. 3, comma 1 
lett. d) D.L. 174/2012; 

 
17) di dare atto che il presente affidamento è sottoposto alla normativa e all’osservanza delle 

disposizioni previste dal Codice di comportamento dei dipendenti pubblici di cui al D.P.R. n. 
62 del 16 aprile 2013 e dal Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Rivarolo 
Canavese  e  di aver verificato che il presente atto non coinvolge interessi propri, ovvero di 
propri parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone 
con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni 
con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito; 
di non aver concluso, nel biennio precedente, contratto a titolo privato o ricevuto utilità dal 
beneficiario del presente atto (art. 14, commi 2 e 3, del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62) e che 
non sussistono, in capo allo stesso, situazioni di conflitto di interesse in relazione all’oggetto 
dell’atto, ai sensi della Legge n.190 del 6/11/2012 e norme collegate nonché ai sensi dell’art. 
2 del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione adottato con deliberazione di G.C. n. 
75/2024;  

 
18) di dare atto che a norma dell’art. 8 della Legge 241/90, il Responsabile del Procedimento è 

l’Arch Valeria Vittone, dipendente del Settore LL.PP. e Manutenzioni, che dichiara, ai sensi 
dell’art. 6 bis della Legge n. 241/1990 e 16 del D.Lgs. n. 36/2023, di non trovarsi in situazione 
di conflitto di interessi, neppure potenziale, e che, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023 e 
s.m.i., provvederà ai successivi adempimenti di competenza e che potranno essere richiesti 
chiarimenti anche a mezzo posta elettronica al seguente indirizzo 
valeria.vittone@rivarolocanavese.it o telefono: 0124 454609; e che il soggetto titolare del 
potere sostitutivo, ai sensi dell’art. 2 comma 9bis Legge n. 241/1990 e art. 50 Legge n. 
108/2021, è l’Arch. Arturo Andreol, Responsabile del Settore LL.PP. e Manutenzioni; 

 
di dare atto che avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine 
di 60 giorni dalla data di pubblicazione dell'atto all’Albo Pretorio on line, ovvero ricorso al Capo 
dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data. 
 
 
Visto di compatibilità monetaria ai sensi art.9 c.1, let. a) punto 2 del D.L.78/09 e s.m.i. 



 
Si da atto, inoltre, che la presente determinazione è stata preventivamente sottoposta al controllo 
di regolarità amministrativa ai sensi dell’art. 147-bis del T.U.E.L. e con la sottoscrizione si rilascia 
formalmente parere favorevole. 
 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE LAVORI 

PUBBLICI E MANUTENZIONI 
firmato digitalmente 

Arch. Arturo ANDREOL 
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